
Green Globe Banking: come le
banche  potrebbero  spingere
l’economia verde
In tempo di crisi, tra criticità nell’accesso al credito e
sviluppo  dei  mercati  della  green  economy,  quali  sono  le
soluzioni per “fare banca” correttamente?
Banche  e  imprese  hanno  compreso  che  la  green  economy
rappresenta una concreta opportunità di business e viaggiano
alla stessa velocità o restano sfasate? Le imprese hanno a
disposizione gli strumenti finanziari per trasformare queste
opportunità  in  risultati  concreti?  Le  banche  si  sono
interrogate sul vantaggio di aggiornare il loro modello di
valutazione  del  merito  creditizio  al  mondo  “green”?  Quali
aspetti, in definitiva, limitano un dialogo efficiente tra
mondo bancario e aziende della green economy? Sono alcune
delle domande emerse nella conferenza di Green Globe Banking
della giornata di giovedì 13 giugno all’hotel NH President di
Milano.
Valore ambientale e valore economico si presentano, del resto,
come due facce della stessa medaglia. E la banca, volendo, è
in grado di orientare i comportamenti, ad esempio attraverso
lo sviluppo di prodotti e servizi bancari che possano favorire
consumi  intelligenti  ed  ecocompatibili.  Oggi  la  banca  ha
l’opportunità di sviluppare un percorso strategico in cui al
profit  della  stessa  si  sovrappone  il  profit  per  il
consumatore,  le  comunità  e  i  territori  in  termini  di  una
maggior qualità del contesto ambientale di cui fanno parte. È
una logica di scambio in cui all’utilizzo dei servizi della
banca, coinvolta nella tutela dell’ambiente, corrisponde la
prospettiva  per  il  consumatore  di  un  vantaggio  non  solo
finanziario e non solo nel breve periodo. “Per questo nella
nostra  idea  il  Green  Banking  non  è  un  mero  progetto  di
responsabilità sociale d’impresa“, precisano gli organizzatori
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dell’incontro milanese.
“Il green banking diventa dunque un frame concettuale, il
fondamento  teorico,  il  punto  d’aggancio  di  una  cultura
d’impresa entro cui si formano le strategie e le attività di
business  d’impresa”,  racconta  Marco  Fedeli  il  fondatore
dell’iniziativa. “Siamo alla settima edizione della Conference
– spiega – eppure nessuno ci avrebbe scommesso qualche anno
fa. Il nostro target sono le famiglie. L’80% degli italiani
pensano  che  la  problematica  ambientale  sia  una  priorità,
quindi sbaglia chi pensa che ci rivolgiamo a una élite”. Tanto
più che il giro d’affari della green economy è 8 miliardi, non
briciole, uno spazio enorme per il business. “Dobbiamo poi
tenere  sempre  presente  che  la  green  economy  non  è  solo
energia, ma smart city, agroalimentare, turismo sostenibile ed
edilizia  ecoefficiente“,  ricorda  Fedeli.  “Pensiamo  che  il
mondo della green economy e delle banche debba trovare il modo
di  dialogare  e  rispetto  agli  inizi  qualcosa  è  cambiato”.
L’apertura  arriva  da  Giuseppe  Bonini,  della  Direzione
Marketing Imprese, Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo, che
accetta la sfida: ”cosa può dunque fare una banca?”. E’infatti
evidente  che  al  di  là  del  dialogo  e  del  confronto  serve
definire azioni e strumenti precisi, per essere incisivi. “Un
nuovo approccio di marketing in cui la logica economica si
coniughi con l’attenzione e il rispetto dell’ambiente è il
nostro obiettivo”, interviene Bonini. “Il sistema bancario può
e deve assumere oggi un ruolo fondamentale nell’incentivare
l’adozione  di  pratiche  virtuose  in  campo  ambientale,
promuovendo temi della “finanza ecocompatibile”. Ormai siamo
consapevoli  che  un’impresa  orientata  allo  sviluppo
sostenibile,  sulla  base  di  una  visione  di  lungo  termine,
acquisisce  una  maggiore  potenzialità  di  innovazione  e  di
gestione del cambiamento. Anche la Commissione Europea gioca
un ruolo importante, finanziando progetti di sensibilizzazione
a  queste  tematiche.  Infine,  l’Unione  Europea  ha  anche  la
possibilità  di  sviluppare  azioni  rivolte  specificamente  al
settore bancario. Il progetto Green Banking For Life, per
esempio”.



La  giornata  si  è  chiusa  infatti  con  la  cerimonia  di
premiazione del 6° Green Globe Banking Award. Il premio per le
best practices del sistema bancario e finanziario in tema di
impatti ambientali, si è svolto alla presenza di Marco Flavio
Cirillo,  Sottosegretario  del  Ministero  dell’Ambiente.  Lo
scettro va ogni anno alla banca in grado di presentare la
miglior iniziativa attraverso esperienze concrete, prodotti,
progetti, servizi finanziari e politiche aziendali dedicate al
“green”. Per l’edizione 2013 sul podio Banca Intesa Sanpaolo
con il progetto “Filiale ad energia quasi 0″.
Quest’anno,  invece,  il  Premio  Speciale  per  gli  Impatti
Diretti, riservato alla Banca che meglio di tutte ottimizza i
propri consumi interni, è stato vinto dalla Banca di Credito
Cooperativo di Castagneto Carducci con il progetto “Tu, la tua
Banca e il Territorio – Green Deposit”.
Il  Premio  Ad  Honorem  dell’organizzazione  è  assegnato,  in
questa edizione, alla Global Alliance for Banking on Values,
un network indipendente di banche “innovative” con sede in
Olanda che raggruppa 25 istituti bancari in Asia, Africa,
Australia,  America  Latina,Nord  America  e  Europa  leader  in
fatto  di  sostenibilità  ed  etica.  Tra  gli  associati  a  più
spiccata  vocazione  ambientale,  l’inglese  Ecology  Building
Society,  la  statunitense  First  GreenBank,  la  Clean  Energy
Development Bank in Nepal, la californiana New Resource Bank e
l’italiana Banca Popolare Etica, rappresentata dal direttore
generale Mario Crosta, che ritira il premio per il network.


